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t SERIE A 
CALCIO 

Basta un gol del jolly di Fascetti per mettere al tappeto i milanesi 
Stoykovic torna dopo una lunga assenza ed ispira con fantasia le azioni 
e si permette anche il lusso di sbagliare nel finale un calcio di rigore 
Ferri blocca il pallone con le mani e l'arbitro Luci lo espelle 

La più bella azione 
della gara: numero 

di Klinsmann • 
in acrobazia, di testa 

e Greoori risponde • 
alla grande. Sotto, . 

a destra, il gol-partita ' 
di Verona-Inter, firmato ' 

da Ezio Rossi 

VERONA-INTER 
1GREGORI 
2CALISTI 
3 POLONIA 
4 ROSSI • 
5PIN 
6 L. PELLEGRINI 
7ICARDI 
8MAGRIN 

65'D. PELLEGRINI 
9SERENA 

10STOJKOVIC 
90'PIBELU ' 

11 RADUCIOIU 

7 
6.5 
6.5 
6.5 ! 

6 
6 
6 
6 

5.5' 
5.5 

7 
sv 
6 

Allenatore: FASCETTI • 

1-0 
MARCATORI: 24'Rossi 

ARBITRO: Luci 5 
NOTE: Angoli 8-1 per l'Inter. 
Giornata fredda e nebbiosa, 
terreno In buone condizio­
ni. Spettatori 28.336 per un', 
Incasso di lire 677.361.000. 
Espulso al 67' Ferri per gio­
co falloso. Ammoniti: Desi­

deri e Stojkovic . -

1ZENGA 
2PAGANIN 
3BREHME 

33' ORLANDO 
4BIANCHI- -
SFERRI -
6BATTISTINI 
7FONTOLAN 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10 DESIDERI 
11 CIOCCI 

62' BARESI 

6,5 
6 
5 
6 

6.5 
4 
5 
6 

5.5 
6 
5 
5 
6 

Allenatore: SUAREZ 

¥'•-
r 

: • 
;.' 

Un qualsiasi signor Rossi 

m 
Stojkovic: era fuori da seco­

li, persino in odore di ta­
glio. Alpnmo rientra mei-
te subito in chiaro come 
stanno le cose, dipingen­
do calcio per novanta mi­
nuti. Alza barbinamente il 
penalty che avrebbe ucci­
so la partita, ma alle stelle 
ó permesso anche que­
sto. - „, .„.*, . r 

Zenga: l'estremo difensore 
di una grande, in genere, 
passa il tempo appoggia­
to al palo in attesa delle 
rarissime occasioni per 
mettersi in mostra. Non 6 
successo a Zenga: se la 
partita e stata aperta fino 
al 90', il merito è solo suo. • 

Raducioiu: la 'Gialappa's 
band non incrementerà il 
primato del rumeno in 
vetta alle sciagure calci­
stiche. Azzarda una sola 
conclusione, ma per 
un'ora impedisce all'Inter 
di gettarsi in avanti senza 
patemi. - „/•,-• •r-'r-K- ' * 

Fascetti: l'Inter scende in 
campo col tridente? E lui 
dispone alla grande il suo 
proletariato. . Una vera 
gabbia, fatta con quel che 
passa il convento ma (atta 

*M 
Desideri: no, decisamente 

Lothar è un'altra cosa. Il 
viceregista nerazzurro le 
prova proprio tutte, par­
tendo arretrato e parten­
do ' avanzato, tentando 
conclusioni e * collezio­
nando calci piazzati so-

• pra la traversa. Ma non il­
lumina mai. . ,t 

Tifosi: niente scontri, i sup-
porter gialloblù e quelli 
nerazzurri hanno trovalo 
una cosa in comune. La 
spiegava uno striscione 
nella curva interista: «Inter 
e Verona, un solo grido: 
Napoli ti odio». Gli idioti 
non saltano una trasferta 
chesiauna. - • -^ ? * . 

Ferri: il cartellino rosso ha 
incorniciato una presta­
zione da .dimenticare. Il 
capitano non può lascia­
re le retrovie solo per ab­
battere Stojkovic: da uno 
con la sua esperienza, si 
pretende che getti un oc­
chio anche alla sua pan­
china. E trovandola molto 
molto corta, si adegui alla 
prudenza. ,-- - . . v* 

Serena: grande lavoro, ma 
lucidità pochina. Alle pri­
me apparizioni aveva im­
pressionato, - le • ultime 

• stanno smentendo tutto. ,. 

L'arbitro 

r-' 

?.. 

r^ 

ì 

... 

" • 

Luci 5.Dirige malino amalga­
mando la sua vena alla giorna-

, ta del Bcntegodi: più che brut­
ta, fastidiosamente nebbiosa. 
Il direttore di gara fischia spes­
so - e non sarebbe male - ma 
qualche volta a sproposito, 
permettendo una buona dose 
di perniciosi interventi prima 
di decidersi a sventolare i car­
tellini (e quando lo fa. non 
sceglie benissimo). L'espul­
sione di Ferri, la rete annullata 
a Calisti, qualche punizione 
dal limite (ed un rigore) con-, 
cessi con generosità macchia­
no una prestazione abbastan­
za incolore. - • : • . . >- _• 

Microfilm 
21*: La prima conclusione della partita è di Desideri, chesiacca-
pana un pallone e prova un destro dal limite che si spegne di po­
co in alto. Prima di questo, solo torpore. 
24*: É subito il gol partita: Stojkovic pennella un affondo sullasi-
nistra per Raducioiu che entra in area e, invece di concludere, 
serve un morbido pallonetto a Rossi. Il suo piatto destro si insac­
ca. . • - . . . . . . . . 'u • 
33": La prima svolta: Brehme accusa un malanno e chiede il cam­
bio. , . • , , , , . . , , , 
55': Zenga tocca il suo primo pallone, ribattendo a pugni chiusi 
una conclusione ravvicinala di Stojkovic. 
57': La seconda svolta: superato da un lancio di Stojkovic Ferri 
arpiona la palla con le mani: cartellino rosso. • 
60': Raducioiu si porta dietro mezza difesa e serve Stojkovic, 
Zenga piomba-in ritardo-sullo slavo, ma il pallonetto incontra 
la traversa. . . - • • . . . , . , 
65': Bianchi si libera di Calisti e lascia partire un centro teso, . 
Fonlolan irrompe e batte a colpo sicuro: un miracoloso Gregari 
alza sopra la traversa. -. •* 
82': Pellegrini entra in area, affronta Zenga e va a tema. Dagli 
undicimetriStojkovicspiazza ilportiere-ma manda alto. •"•• • 

ROBERTO ZANINI 

• • VERONA. ' 1 due punti del 
Verona hanno un nome slavo, ' 
la sconfitta dell'Inter parla in­
vece tedesco. Il Bentegodi ha 
incontrato per la prima volta il 
suo asso nella manica, Dragan 
Stoikovic. Comperato a suon • 
di miliardi, coccolato a lungo, 
tenuto in infermeria ancora 
più a lungo, il fuoriclasse serbo 
e esploso nella partita del suo 
rientro, fabbricando scampoli 
di grandissimo calcio. 

Sull'altro fronte, pessime 
novità. Lothar Matthaeus è ri­
masto in tribuna, appiedato 
dal giudice sportivo. Brehme e 
restato in campo poco più di 

mezz'ora per cedere le armi ad 
un tendine infiammato, Klin­
smann non ha scoccato una 
sola conclusione. Per Luisito 
Suarcz, il Bentegodi è stregato: 
qui la sua Spagna aveva perso 
l'ultimo autobus di Italia '90 
(con la Jugoslavia, doppietta -
guarda, un po' - di Dragon . 
Stoikovic), qui la sua Inter tor­
na a casa senza punti e con 
l'infermeria traboccante di 
prognosi da sciogliere. Dino 
Baggio si e bloccato all'ultimo 
minuto (noie ad una gamba), • 
Berti ha giocato facendo infil­
trazioni al piede malconcio, 
sul tendine di Brehme i sanitari ' 

Rozzi non s'arrabbia, abbracciò col cronista offeso 

Due fiale di veleno 
per gli anemici ascolani 

ASCOLI-GENOA 
1 LORIERI 
2ALOISI 
3PERGOLIZZ1 

74'MENOLASCINA 
4PISCEDDA 

66' MARCATO 
. 5BENETTI 

6PIERLE0NI 
7TR0GLI0 
8 BERNARDINI ' 
9 MANIERO • 

10ZAINI 
11 D'AINZARA 

6 
6 
6 

s.v. 
6 
6 
6 

5.5 
6.5 ' 
5.5 

6 
6.5 

6. 
' Allenatore: CACCIATORI -

0-2 
MARCATORI: 22' Bortolaz-

zi, 39' Agullera 
ARBITRO: Mughetti 6,5 

NOTE: Angoli 8-3 per l'A-
scoil. Giornata di cielo co­
perto, terreno In buone con­
dizioni. Spettatori: 7.000. 
Ammoniti: Eranlo, Bernar­
dini e Alolsi per comporta­
mento non regolamentare. 
Bortolazzl per gioco scor­
retto e Troglio per simula­

zione. - ' 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE -
3FIORIN 

80' FERRONI 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO' 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI • 

6.5 
6 
6 

s.v. 

6 
6-

6.5 
6.5-
6.5 

6. 
6.5 
6.5 

Allenatore: BAGNOLI 

LUCAMARCOLINI 

••ASCOLI. Nulla da eccepire 
se Ascoli-Genoa fosse finita in 
parità. La facciata -non solo 
grinta» dei padroni di casa, nel, 
primo tempo, non ha però 
portato a risultati concreti a 
causa di occasioni malamente 
sciupate e di un Braglia impie­
toso. Nella ripresa, invece, il 
Genoa ha iniettato due sinn- ,' 
ghe avvelenate nelle vene di 
un Ascoli sempre più anemi­
co, stando almeno alla classifi­
ca. - "*'.' • - - '.- £ 

Eppure, gli uomini di Cac­
ciatori avevano mostrato buon 
ntmo, pressing costante e. co­
sa insolita per i bianconen di 
questo campionato, anche di­
verse conclusioni in porta. Si 

erano fatti vivi al 6', al T e 
all'8', con un colpo di testa di 
Maniero e due tiri di Troglio e 
Pergolizzi splendidamente pa­
rati da Braglia: poi ancora Ma­
niero si era mostrato tutto solo 
davanti all'estremo difensore 
rossoblu, facendosi respingere 
la palla proprio a pochi passi 
dalla porta. Gli ospiti, invece, si 
affacciavano dalle parti di Lo-
rìeri soltanto al 22', quando il 
portiere volava a deviare un 
forte tiro dal limite dell'arca. 

Gli ascolani, quindi, inizia­
vano a cedere il monopolio 
del centrocampo, nel secondo 
tempo e durante l'Insisterne 
pressione rossoblu, il libero Pi-
scedda doveva uscire per un 

attacco di... dissenteria. • Le 
sempre efficaci triangolazioni 
dei grifoni portavano, al 67'. 
Bortolazzi al tiro da quasi tren­
ta metri: gol. con Loricri beffa­
to, all'angolino. . . - > - • 

L'Ascoli abbozzava una rea­
zione, ma aveva ormai perso 
l'ordine tattico che ne aveva 
caratterizzato la prima ora di 
gioco. A completare l'opera di 
Bagnoli e soci, giungeva la rete 
di Aguilera al termine dell'in­
contrastata cavalcata di Ono­
rati sulla fascia destra. Alla fine 
dell'incontro, lo stesso presi­
dente Spinelli dichiarava ingiu­
sto il risultato, mentre Rozzi 
abbracciava, a scanso di ulte­
riori polemiche, il giornalista 
di Raitre, Sabatino D'Angelo. 

nerazzurri non si pronunciano, 
a pochi minuti dalla fine si è 
azzoppato - rimanendo co­
munque in campo - anche Pa-
ganin. E mercoledì c'è la Juvc 
(con Berti squalificato), «ri­
schiamo - ha detto Suarez - di 
non trovarne undici». Eppure 
rincontro era esordito con 
venti minuti assolutamente so­

poriferi, nessuna conclusione 
degna di nota e binari salda­
mente avviati verso un inoffen­
sivo zero a zero. Qualche desi­
derio proibito, per la verità, 
Suarcz ce l'aveva. Tre punte in 
campo (Klinsmann, Ciocci e 
Fontolan) promettevano qual-
cosina di più di un pareggio, 
ma Desideri molto arretrato e -

Ferri che per un quarto d'ora 
non ha mai varcato la linea ;> 
mediana erano i segnali che " 
forse un punto, sarebbe basta- -
to. Da parte sua; Verona ab­
bottonato: Calisti sui Fontolan, 
Pin su Klinsmann e Polonia su * 
Ciocci, leardi e Serena a tenere 
d'occhio le incursioni di Bian- ', • 
chi e Pagania Invece, dopo il -
ventesimo, il taccuino comin- ; 
eia a riempirsi e non si fermerà * 
più. La prima palla e per Desi- J 
dori, che strappa di forza un 
pallone in mischia e prova un 
destro dal limite, fallendo di 
poco il bersaglio, la seconda e -
quella decisiva. 11 capolavoro è ;'! 
di Stoikovic, che lavora gli svi­
luppi di una punizione e pesca 
una verticalizzazione per Ra- ' 
ducioiu. IL rumeno lascia ai 
blocchi di partenza Ferri e Bat- > 
listini, entra in area e (a tu per ; 
tu con Zenga) scodella un im- ' 
prevedibile pallonetto, che -, 
Ezio Rossi rifinisce comoda­
mente in rete, andando a cer- • 
carsi un cartellino giallo con il 
rituale festeggiamento sotto la 
curva Sud. - • - -.- •- • 

Il Bentegodi esplode, e la 
partita si infiamma. Desideri 
inaugura al 28' una lunga fila 
di conclusioni, nessuna in gra­
do di impensierire Gregori. Il 
sostituto di Matthaeus era sotto 
esame, lo sapeva e la ha pro­
vate tutte. Alla mezz'ora si è 
persino cambiato le scarpe, 
continuando a cercare -senza 
trovarla - la misura dell'incon­
tro. Dopo tre minuti, la secon­
da mazzata: Brehme si avvia 
zoppicando verso la panchina, 
fa un cenno ed esce sostituito 
da Orlando. Il 45' arriva senza 

Ai tifosi granata non basta la vittoria: fischi e sfottò; 

Fallita da pallottoliere 
Ma i conti non tornano 

TORINO-CREMONESE 
1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 

10' BENEDETTI 
3POLICANO 
4VENTURIN 
5ANNONI 
6CRAVERO 
7SCIF0 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10M.VAZQUEZ 
71'MUSSI 

11CASAGRANDE 

6 
s.v. 

6 
5.5 
6.5 

6 
7 
6 
6 

5.5 
5 
6 

6.5 
Allenatore: M0ND0NIC0. 

2-0 
MARCATORI: 7' Casagran-

de, 85' Sclfo (rigore) 
ARBITRO: Fucci 6.5 

NOTE: Angoli 3-1 per II Tori­
no. Ammoniti: -Policano, 
Montortano. Marcolin, Ver- . 
cletli. Spettatori paganti : 
3.846 per un Incasso di lire 

384.286.790. 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3 MARCOLIN 
4 PICCIONI 
5M0NT0RFAN0 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 
8FERRARONI 

72' IACOBELLI 
9 DEZOTTI 

10 MASPERO • - " • 
11 FLORJANCIC 

65'CHIORRI 

6 
6 
6 
6 

5.5 
6 
5 

5.5 • 
s.v, , 
' 6 
-6 
6 

5.5 ' 
Allenatore: GIAGNONI , 

MARCO DE CARLI 

••TORINO. Solo a cinque mi­
nuti dal termine il Torino si e 
fatto perdonare la scialba pre­
stazione mettendo a segno li 
secondo gol contro la mode­
stissima Cremonese, gol che, 
almeno nel punteggio, ha ri­
portato I valori su un piano più 
giusto. Strana sorte quella dei 
granata: giocano bene luori 
casa contro avversari difficili 
non si ripetono in casa contro 
quelli facili. La Cremonese non 
ha mai impensierito i granata 
sia per le assente importanti, 
sia per la grande modestia del 
suo organico. Sembrava una 
partita da pallottoliere quan­
do, dopo soli sette minuti Ca-

sagrande, al rientro, ha battuto 
Rampulla da una decina di 
metri su splendida imbeccata 
in area di Cravero, il migliore 
in campo. Invece, da quel mo­
mento, il Torino ha comincia­
to a deludere, mostrando i soli­
ti limiti di personalità e di con­
cretezza di Martin Vazqucz, 
ma anche la pessima forza di 
Bresciani, Policano e, soprat­
tutto nel secondo tempo di 
Lentini. Il raddoppio e arrivato 
all'85' quando Bresciani ha fat­
to una delle poche cose buone 
della partita, scartando in arca 
Verdelli il quale lo ho atterrato: 
ngore ineccepibile, che Scifo 
ha trasformato, quando già i fi­
schi arrivavano copiosi dalle 

tribune. Bresciani al 70' era 
stato ingenerosamente becca­
to dal pubblico quando, dopo 
un tiro da fuori arca di Martin 
Vazqucz respinto male dal 
portiere cremonese, aveva cer­
cato il pallonetto, sbagliando 
la porta per questione di centi­
metri. Mondonico si ù agitato 
per tutta la partita dalla pan­
china, visibilmente insoddi-

1 sfatto dei suoi. In effetti, nel bi-
', lancio finale, la giornata per il 

Torino 6 stata molto positiva, 
,' visti i risultati delle altre. 1 gra-
' nata si insediano di nuovo al 
quarto posto, in comproprietà 
con il Parma, ma la prestazio­
ne di len lascia veramente 
grossi dubbi su una loro sicura 
marcia-Uefa. 

sorprese, ed all'uscita l'Inter 
cede anche sul piano dei versi. 
ZcnRa rischia grosso su una 
bordata ravvicinata di Stoiko­
vic, servito da Raducioiu che 
aveva seminato la retroguardia 
nerazzurra, e poi Ferri (e il 
57') si fa indicare anzitempo 
la porta degli spogliatoi inter­
cettando con le mani un lan­
cio di Stojkovic per Raducioiu. 
Il fallo e sulla trequarti, ma Lu­
ci è inflessibile: cartellino ros­
so. E il Verona dilaga, con il 
fuoriclasse jugoslavo a semi­
nare il panico in mezzo al 
campo. L'Inter corre il rischio, 
si apre e cerca la porta di Gre­
gori. La sfiora al 65', quando 
Bianchi supera per la prima ed 
unica volta la guardia di disti, 
e fa partire un centro teso che 
Klismann sfiora in tuffo. Dietro 
il tedesco, pero, irrompe Fon­
tolan che colpisce a botta sicu-

, ra: Gregori si supera alzando 
d'istinto sulla traversa una pal­
la che vale i due punti. wr„»y. 
- È finita, l'Inter si spappola, 

"saltano schemi e marcature. 
Radicioiu indovina i larghi var­
chi della difesa nerazzurra e 

' semina il panico, Zenga è co­
stretto all'intervento in cinque 
o sei occasioni. Nell'unica che 
lo vede battuto, ci pensa il si­
gnor Luci a togliere a Calisti 
(fuorigioco) la gioia del gol. 
L'ultimo episodio è sempre di 
Stojkovic, che sparacchia ma­
lissimo sopra la traversa un pe­
nalty concesso per atterramen­
to di Pellegrini ad opera di 
Zenga. Ma l'incontro è chiuso, 
e al fischio finale panchinari e 
dirigenti si riversano in campo 
per un abbraccio. -, ^ ^ i , ^ 

Suarez superstizioso impreca 

«Il Bentegodi 
mi porta male» 
• • VERONA. «No, io In questo 
campo ò meglio che non mi 
faccia più vivo. La prossima -
volta resto a Milano e mando 
qualcun altro». Luisito Suarez ,> 
trova la forza di scherzare. Per > 
la sua brutta sconfitta il tecnico *• 
spagnolo maledice la sua iella ' 
personale. Luisito, in terra sca- ' 
ligera, aveva già mietuto ama- •• 
rezze: < l'eliminazione della • 
•sua» Spagna ai Mondiali, se­
polta dalla Jugoslavia con due • 
reti proprio di Stojkovic. ora la ? 
punizione alla sua Inter dopo • 
un avvio promettente, M»-. • -
.• "Controllavamo la partita -
prosegue Suarez- anche senza ;. 
dominare. Poi 6 successo tutto 
in fretta: il gol, Brehme che si fa 
male, l'espulsione. Era iniziato li 
come un classico incontro da • 
zero a zero. È finito con il Ve- v 
rona a sprecare occasione su \. 
occasioni. C'è andata anche " 
troppo bene». \ •.-,•*"«. • rxn' 

Un po' di presunzione con * 
quel tridente.Suarez? «No, no, ' 
fino all'espulsione di Ferri • 
prosegue il mister - la partita " 
era aperta. Poi si ò chiusa in un " 
disastro, ora abbiamo mezza 
squadra in infermeria e non so • 
proprio come faremo in Cop- ' 

pa. Desideri al posto di Mat­
thaeus? Per lui era un'occasio­
ne, come e andata lo avete vi­
sto tutti». • • »' 

Entra Fascetti. si spianano le • 
telecamere e microioni. Euge- " 
nio è lapidario: «Quando è co- ' * 
si, il Verona può battersi per i. 
due punti. Quando non è cosi,} ' 
si gioca in difesa: se vj piace, ST 
bene, se non vi piace non me *'r 
ne frega nulla. E attenzione ai ~ 
sogni: Dragan e al 60 per cen- ," 
lo, ma deve capire die se gio- ;-
ca cosi, per divertire il pubbli- ', ' 
co, per scherzare l'avversario. ?' 
finirà sempre martellato di fai- * 
li. In Italia ècosl». . • •• . . . • 

Il più scontento degli spo­
gliatoi? Ezio Rossi, senza om­
bra di dubbio. E non solo per il -, 
gol: «Ce l'ho fatta - ride il voliti- " 
vo mediano gialloblù - final­
mente ce l'ho fatta, e due anni -
che segno reti decisive nella -> 
porta sbagliata. Questa volta •' 
l'ho buttata dentro davanti alla "'. 
curva sud, non ho capito più :i 
nulla, sono andato a festeggia- * 
re davanti ai tifosi. Mi dispiace .-
che il signor Luci mi abbia am- ~ 
monito, ma non poteva certo * • 
capire...». •;., . ,< ,, ^ ,-, - - ^ 

URZ. 

L'inglese scatenato messo fuòri uso esce in barella 

«Fermate quel Piatì...» 
E Lanna subito ubbidisce 

SAMPDORIA-BARI 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3KATANEC-

- 4 PARI 
.' 5VIERCH0W0D 

6LANNA 
7 LOMBARDO 
8CEREZ0 

62' INVERNIZZI 
9 SI LAS — 

10 MANCINI 
11 BONETTI I. 

46'ORLANDO 

6.5 
6.5 

6 
5.5 : 

6 
6 

4.5 
4.5 

6 
5 

5.5 
5 
6 

Allenatore. BOSKOV 

1-1 
MARCATORI: 4' Soda, 22' 

Mancini (rigore) 
ARBITRO: Quartuccio 6 

NOTE: Angoli 4-4. Campo In 
non .perfette -condizioni, . 
spettatori 27mila per un In­
casso di 600 milioni circa. 
Ammoniti: Bellucci, Kata- ' 

neceBrambati. 

1 ALBERGA 
2 BRAMBATI 
3 BELLUCCI 
4FORTUNATO • 
5JARNI'-—-
6PR0GNA 
7CARBONE 
8B0BAN 
9 SODA 

81'LOSETO ' 
10PLATT 

19' MACCOPPI 
11 GIAMPAOLO 

6.5 
6 
6 
6 
7 
6 

5.5-
6 
6 

S.v. . 
s.v. < 

6 • 
5 .5 ' 

Allenatore; BONIEK ;., 

SEROIO COSTA 

• • GENOVA. Vialh e Buso as­
senti dall'inizio, Piati messo • 
fuori gioco dopo un quarto 
d'ora di partita a seguilo di un 
intervento di Lanna (l'inglese ' 
si è procurata una distorsione 
alla caviglia destra e starà fer­
mo per quindici giorni). Tutto " 
questo fa l a l, un punteggio -
che non fa una grinza. Ne vie­
ne fuori una brutta partita, cao­
tica e dalle rare emozioni che 
indispettiscono s. il - paziente 
pubblico doriano. Eppure il 
Bari parte alla grande. Un con­
tropiede di Platt mette in con­
dizioni Soda di battere da po­
chi passi Pagliuca. La Samp af­
fida la sua reazione all'estro di 
Mancini ma intorno a lui è crisi 

nera. Neppure in difesa la si­
tuazione per la squadra di Bos-
kov ò tanto allegra. Platt sgu­
scia via come vuole e Soda fa 
ammattire Vicrchowod. Ma al 
14' lo scatenato inglese viene a "• 
contatto con Lanna e termina : 
a terra. Lo portano via in barel- • 
la ma dopo pochi minuti rien- ; 
tra tra i fischi impietosi degli 
spettatori. Platt però non si reg-

. gè in piedi e abbandona, sem­
pre tra gli insulti, definitiva­
mente la scena. Il Ban si arroc­
ca a difendere il vantaggio e 
tatticamente la partita diventa ' 
uno scempio. La Samp batte 
tre angoli ma non tira mai in 
porta. Una ingenua entrata di 
Carbone su Lombardo in area 

di rigore permette il pareggio 
della svampita squadra di Bos- ' 
kov. Dagli 11 metri Mancini 
non sbaglia come aveva fatto -
sette giorni prima a Verona. Il;-
tifo donano riprende a sperare l 
ma sono gli ospiti a sfiorare il ' 
clamoroso vantaggio. Da un • 
calcio d'angolo spunta Fortu- •; 
nato, a cui replica alla grande '• 
Pagliuca. E la Samp? Pasticcia ~ 
molto e quando Mancini ha " 
l'occasione per segnare si ad- '" 
dormenta davanti ad Alberga <• 
tirandogli addosso. Subito do- •'-
pò è Vierchowod a lanciare '-' 
una Rran legnata verso il por- » 
tiere barese che si difende con f 
un intervento prodigioso. La 
partita termina qui. Ce ancora & 
un'ora di gara ma non succede ? 
più nulla. -. - - . • : - - . 


